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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 12 novembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.30 alle 12.

SEDE REFERENTE

Giovedì 12 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Emanuela Clau-
dia Del Re.

La seduta comincia alle 12.
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Ratifica ed esecuzione degli emendamenti allo Sta-

tuto istitutivo della Corte penale internazionale, ra-

tificato ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232,

adottati a Kampala il 10 e l’11 giugno 2010.

C. 2332 senatori Airola ed altri, approvata dal Se-

nato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Giustizia, Di-
fesa e Bilancio.

Vito COMENCINI (LEGA) ribadisce le
criticità già evidenziate dal suo Gruppo
durante l’esame presso il Senato, in questa
Commissione e presso le Commissioni Giu-
stizia e Difesa, competenti in sede consul-
tiva. In particolare, esprime riserve sugli
effetti che la ratifica in titolo potrebbe
avere sull’ordinamento interno: pur confer-
mando il pieno sostegno all’azione della
Corte penale internazionale, fondamentale
giurisdizione sovranazionale che persegue i
crimini contro l’umanità, rileva che diversi
Paesi – nello specifico, USA, Israele e Fe-
derazione Russa – pur avendo sottoscritto
le modifiche in esame, non le hanno ancora
ratificate avendo sollevato più di qualche
riserva su taluni aspetti della nuova disci-
plina: in primo luogo, la definizione di
« crimine di aggressione », che rischia di
attribuire all’organo giurisdizionale una ec-
cessiva discrezionalità politica; in secondo
luogo, suscita dubbi e incertezze anche la
definizione di « crimini internazionali », so-
prattutto in contesti segnati da guerre ci-
vili. Stigmatizza, altresì, l’assenza dell’ana-
lisi tecnico-normativa, e della relazione tec-
nica, indispensabili per valutare anche gli
effetti finanziari della nuova disciplina.

Segnala, inoltre, che non è stato dato
seguito alla richiesta, avanzata sia in sede
referente sia in sede consultiva presso la II
Commissione giustizia, di approfondire la
materia attraverso un apposito ciclo di au-
dizioni; tale supplemento di riflessione ap-

pare tanto più necessario in quanto, du-
rante l’esame in sede consultiva presso la
Commissione Difesa, il Procuratore gene-
rale militare, Marco De Paolis, ha sollevato
diverse perplessità sull’articolo 8-bis, che
introduce una sorta di responsabilità og-
gettiva nei confronti di chi esercita il con-
trollo o dirige l’azione politica e militare di
uno Stato, attribuendo così un potere di-
screzionale assai ampio alla Corte penale,
ben oltre le proprie competenze di organo
giurisdizionale.

Analogamente, segnala le criticità del-
l’articolo 15-bis, che introduce una sorta di
clausola di opt-out, prevedendo che uno
Stato Parte possa opporsi all’esercizio del
potere giurisdizionale della Corte qualora
abbia comunicato in precedenza, con un’ap-
posita dichiarazione, di non accettarlo.

Sulla base di queste riflessioni e delle
valutazioni critiche espresse da autorevoli
studiosi, ribadisce la richiesta di procedere
ad un ulteriore approfondimento della ma-
teria attraverso un ciclo di audizioni.

Alberto RIBOLLA (LEGA), associandosi
alle considerazioni del collega Comencini e
ribadendo che numerosi esponenti del
mondo accademico hanno espresso pareri
assai critici sul provvedimento in esame, si
unisce alla richiesta di dare seguito ad un
ciclo di audizioni per meglio comprendere
la portata della normativa che si vuole
ratificare e non rischiare pericolosi frain-
tendimenti.

Piero FASSINO, presidente, precisa che i
membri della Commissione sono perfetta-
mente in grado di comprendere tutti i
profili della materia in esame.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), chiede chiarimenti sull’ambito di in-
tervento della Corte penale internazionale.
A titolo di esempio, rileva che il citato
articolo 8-bis annovera nella categoria de-
gli atti di aggressione anche il blocco na-
vale, venendo così in evidenza che il sin-
dacato della Corte potrebbe arrivare ad
esplicarsi su atti legittimamente rientranti
nell’esercizio della sovranità uno Stato. In
generale, esprime un orientamento di cauta
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diffidenza nei confronti di uno strumento
giuridico internazionale che appare assai
invasivo e che potrebbe porsi in contrasto
con la sovranità del nostro Paese.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD) si
dichiara non contraria ad un approfondi-
mento di merito sul provvedimento in ti-
tolo ricordando, tuttavia, ai colleghi di op-
posizione che la Costituzione italiana rico-
nosce la supremazia del diritto internazio-
nale sul diritto interno e che questo principio
non può trovare attenuazioni rispetto a
fattispecie penali rientranti nei crimini con-
tro l’umanità. Ritiene, in generale, che in
particolare l’atteggiamento dei colleghi della
Lega sia il sintomo di un approccio ostile e
rigido sui temi del multilateralismo e che
dovrebbe essere invece adeguatamente ono-
rato il fatto che lo Statuto istitutivo della
Corte penale internazionale sia stato fir-
mato nel nostro paese.

Laura BOLDRINI (PD) ribadisce che gli
emendamenti allo Statuto istitutivo della
Corte penale internazionale attendono da
dieci anni la ratifica parlamentare e che
andrebbe apprezzata la portata innovativa
proprio del richiamato articolo 8-bis che, al
paragrafo 1, definisce espressamente il cri-
mine di aggressione quale « pianificazione,
preparazione, avvio o esecuzione di un atto
di aggressione che, per la sua natura, la sua
gravità o la sua magnitudine, costituisce
una violazione manifesta della Carta delle
Nazioni Unite ». Ribadisce che il testo chia-
risce che di tale crimine possono rendersi
responsabili « gli individui che si trovino in
una posizione tale da controllare o dirigere
effettivamente l’azione politica o militare di
uno Stato » e che questo è un dato di realtà.
Di conseguenza, possono ricadere sotto la
definizione di aggressione fattispecie come
l’occupazione militare, seppur temporanea,
l’invio di bande armate, di gruppi, irrego-
lari o mercenari, il blocco di porti di un
altro Stato mediante l’uso di forze armate
e altre circostanze che purtroppo non sono
estranee a quanto accade di frequente nel-
l’attuale scenario internazionale. Accon-
sente ad ogni modo alla richiesta del col-
lega Comencini per un rinvio della delibe-

razione sul mandato al relatore volendo
prendere visione di quanto espresso dalle
Commissioni competenti in sede consultiva,
in particolare dalla Commissione giustizia.

Edmondo CIRIELLI (FDI) concorda a
sua volta sull’opportunità di rinviare la
deliberazione sul provvedimento in titolo
alla luce delle criticità emerse nel corso
della seduta.

Piero FASSINO, presidente, accoglie la
richiesta di rinvio della deliberazione rela-
tiva al conferimento del mandato alla re-
latrice, sottolineando la necessità di scon-
giurare il ricorso ad audizioni come stru-
mento ostruzionistico al fine di dilatare i
temi di ratifica del provvedimento. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia, quindi,
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi di

trasporto aereo tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador,

con Allegati, fatto a Quito il 25 novembre 2015.

C. 2576 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Giustizia, Bi-
lancio, Finanze, Trasporti, Attività produt-
tive e Politiche dell’Unione europea.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato alla relatrice, onorevole Suriano, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.
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Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trat-

tato di estradizione tra la Repubblica italiana e la

Repubblica dominicana, fatto a Roma il 13 febbraio

2019; b) Trattato tra la Repubblica italiana e la

Repubblica dominicana di assistenza giudiziaria re-

ciproca in materia penale fatto a Roma il 13 febbraio

2019.

C. 2577 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Giustizia e
Bilancio.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato alla relatrice, onorevole Di Stasio, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emenda-

mento alla Convenzione sulla protezione delle per-

sone rispetto al trattamento automatizzato di dati a

carattere personale, fatto a Strasburgo il 10 ottobre

2018.

C. 2579 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
settembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Com-
missioni Affari costituzionali, Giustizia, Bi-
lancio e Trasporti.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera di conferire il man-
dato al relatore, onorevole Migliore, a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul prov-
vedimento in esame. Delibera altresì di
chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di designare i com-
ponenti del Comitato dei nove sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.20.

RISOLUZIONI

Giovedì 12 novembre 2020. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, Emanuela Clau-
dia Del Re.

La seduta comincia alle 12.20.

7-00556 Delmastro delle Vedove: Sulla crisi nella

regione del Nagorno Karabakh.

7-00575 Fassino: Sulla crisi nella regione del Na-

gorno Karabakh.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 10 novembre scorso.

Piero FASSINO, presidente, presenta un
ulteriore nuovo testo della risoluzione a
sua prima firma n. 7-00575, già trasmesso
a tutta la Commissione con anticipo sulla
seduta odierna, con cui ha inteso recepire
gli spunti emersi dal dibattito svolto nella
seduta del 10 novembre (vedi allegato 1).

Coglie l’occasione per ricordare che, nella
prospettiva della definizione di un testo
unitario che recepisse i tratti caratteriz-
zanti il suo atto di indirizzo, nella prece-
dente seduta il collega Delmastro Delle
Vedove aveva manifestato la disponibilità al

Giovedì 12 novembre 2020 — 282 — Commissione III



ritiro della sua risoluzione n. 7-00556. Alla
luce dell’ulteriore nuovo testo presentato,
ritiene opportuno che il collega voglia nuo-
vamente manifestare il suo orientamento a
tal riguardo, precisando che, in caso di
ritiro della risoluzione n. 7-00556, la stessa
non sarebbe posta in votazione.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), ringraziando il Presidente per il ten-
tativo di convergere su un testo condiviso,
ritiene che non vi siano ancora i presup-
posti per il ritiro del suo atto di indirizzo.
Ribadisce, infatti, che il testo della risolu-
zione a sua firma si caratterizza per un
forte accento sul ruolo perturbatore della
Turchia nella crisi in corso. In particolare,
come evidenziato nelle premesse dell’atto,
Erdoğan sta esportando jihadisti dalla Siria
e dalla Libia in Azerbaigian; fonti armene
denunciano bombardamenti indiscriminati
sui civili e l’utilizzo, da parte azera, delle
cosiddette bombe a grappolo, in evidente
sfregio del diritto internazionale; l’inter-
vento militare di Erdoğan per il tramite di
consiglieri militari e, soprattutto, di jihadi-
sti, rischia di aggravare la situazione sotto
il profilo umanitario e far tramortire defi-
nitivamente ogni ipotesi di risoluzione di-
plomatica del conflitto. In altri termini, il
regime turco sta portando avanti una po-
litica di indebita interferenza, analoga-
mente a quanto fatto in Libia e nel Medi-
terraneo orientale, con le trivellazioni nella
Zona economica esclusiva di Cipro, che
ledono gli interessi economici dell’intera
Unione europea. A suo avviso, Erdoğan
sembra intenzionato a « completare l’opera
dei Padri », facendo un neanche troppo
velato riferimento al genocidio del popolo
armeno; quest’ultimo agghiacciante riferi-
mento storico alimenta ferite mai sopite e
l’idea di uno scontro di civiltà per ingag-
giare con l’Occidente e l’Europa la guerra
per l’approvvigionamento energetico. Sulla
base di queste premesse, ritiene che ogni
tentativo di pacificazione nella regione del
Nagorno Karabakh non può prescindere
dalla ferma condanna dell’intromissione
della Turchia, cui andrebbe revocato lo
status di Paese candidato all’adesione al-
l’Unione europea, alla luce delle reiterate
operazioni di guerra su più fronti avanzate

da Erdoğan contro gli interessi strategici
dell’Italia e dell’Europa.

Pertanto, pur ribadendo apprezzamento
per il carattere equilibrato dell’ultima pro-
posta di risoluzione avanzata dal presi-
dente Fassino, che tuttavia denota un leg-
gero sbilanciamento a favore delle rivendi-
cazioni azere, ritiene indispensabile espli-
citare con più forza la censura delle
interferenze messe in atto da Erdoğan che,
tra l’altro, persegue le sue mire egemoni-
che, contro gli interessi dell’UE, conti-
nuando a beneficiare dei fondi di pre-
adesione pagati dai contribuenti europei.

Piero FASSINO, presidente, sottolinea che
l’ultimo testo della sua proposta di risolu-
zione recepisce numerosi suggerimenti dei
gruppi sia di maggioranza sia di opposi-
zione, nonché della Farnesina. In partico-
lare, evidenzia che la risoluzione sostiene
ogni iniziativa politica per risolvere il con-
flitto, a partire dal rispetto del cessate il
fuoco, dalla tutela della popolazione ar-
mena del Nagorno Karabakh e dalla ne-
cessità di sollecitare i Paesi della regione a
garantire la regolarità dei flussi energetici.
Inoltre, la risoluzione intende impegnare il
Governo a richiedere alla Turchia e a ogni
Paese terzo di astenersi da ogni forma di
interferenza e a sostenere l’accordo del 9
novembre e le iniziative messe in campo
dalla Comunità internazionale. È anche
sottolineata l’esigenza che le autorità azere,
armene e del Nagorno Karabakh garanti-
scano, nei territori da loro controllati, la
tutela dei diritti umani, il rispetto dell’i-
dentità di ogni comunità e del pluralismo
culturale e religioso. In questo scenario
l’Italia deve garantire il massimo impegno,
d’intesa con le istituzioni europee, per as-
sicurare i necessari aiuti umanitari alle
popolazioni civili colpite dal conflitto e per
contribuire alla stabilizzazione e ricostru-
zione della regione.

Coglie l’occasione per rilevare le evi-
denti e pur comprensibili pressioni eserci-
tate dalle rappresentanze diplomatiche in
Italia delle parti coinvolte. Tuttavia, il Par-
lamento italiano e la Commissione, in base
al convincimento di ciascuno, ha il dovere
di assumere una posizione autonoma, che
dia concretezza agli orientamenti condivisi
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fin qui espressi e senza sottostare al volere
di altri.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE esprime parere contrario sulla risolu-
zione n. 7-00556 a prima firma Delmastro
delle Vedove per le parti che non sarebbero
assorbite dall’ulteriore nuovo testo della
risoluzione, presentato dal Presidente Fas-
sino.

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione n. 7-00575 Fassino, nell’ulteriore
nuovo testo oggi presentato a condizione
che, quanto alle premesse, sia riformulata
nei seguenti termini: nella seconda pre-
messa, sostituire la parola « indipendente »
con le parole « del Nagorno Karabakh »;
nella terza premessa, sostituire le parole
« tra Azerbaijan, Armenia e Nagorno Ka-
rabakh » con le parole « tra Azerbaijan e
Armenia per il Nagorno Karabakh », non-
ché inserire dopo la parola « sfollati » la
parola « azeri »; nella quarta premessa, so-
stituire la parola « esercita » con le parole
« ha esercitato », nonché cancellare le pa-
role « da cui sono sfollati migliaia di per-
sone »; nell’ultima premessa, prima delle
parole « detto accordo » aggiungere le pa-
role « nell’accogliere con soddisfazione il
cessate-il-fuoco, si osserva che », sostituire
la parola « richiedendosi » con le parole « e
potrebbe porre le basi per » e dopo la
parola « status » aggiungere la parola « de-
finitivo ».

Per quanto concerne la parte disposi-
tiva, propone: nel terzo impegno, di sop-
primere le parole « di astenersi da ogni
forma di interferenza » e di aggiungere, alla
fine del periodo, « evitando di alimentare
nuove tensioni »; nel quarto impegno, di
sostituire le parole « le autorità azere, ar-
mene e del Nagorno Karabakh » con le
parole « tutte le parti interessate », nonché
le parole « nei territori da loro controllati »
con le parole « in tutta la regione ».

In via generale, osserva che la richiesta
alla Turchia e ad ogni Paese terzo ad aste-
nersi da ogni forma di interferenza po-
trebbe risultare incongrua, alla luce del
fatto che l’accordo sul cessate il fuoco pre-
vede il dispiegamento di una forza di in-
terposizione russa e l’avvio di un meccani-

smo di monitoraggio che coinvolgerà anche
la Turchia.

Gennaro MIGLIORE (IV) sottolinea che
le risoluzioni in discussione vertono sul
Nagorno Karabakh, non sulle azioni ag-
gressive messe in atto dalla Turchia, benché
l’attivismo di Erdoğan sia ben visibile an-
che nella regione contesa tra Armenia e
Azerbaijan. Concordando sia sull’ulteriore
nuovo testo presentato dal Presidente Fas-
sino sia sulle proposte di riformulazione
avanzate dalla viceministra Del Re, sugge-
risce, altresì, di espungere dal testo il rife-
rimento alla Libia e alla Siria come Paesi di
provenienza dei miliziani jihadisti che, se-
condo numerosi fonti, combatterebbero al
fianco delle truppe azere; a suo avviso,
infatti, allo stato attuale non è possibile
stabilire con certezza la provenienza di tali
miliziani e l’inserimento di riferimenti ad
altri complessi scenari geopolitici produr-
rebbe effetti indesiderati rispetto al mes-
saggio che si intende trasmettere con l’atto
di indirizzo in discussione.

Simona SURIANO (M5S), concordando
a sua volta con l’ulteriore nuovo testo del
Presidente Fassino e accogliendo con fa-
vore le proposte di riformulazione avan-
zate dal rappresentante del Governo, pro-
pone di rinviare il voto sulle risoluzioni per
procedere ad ulteriori approfondimenti, ad
esempio sul ruolo del Gruppo di Minsk, che
nella proposta di risoluzione viene prima
indicato come non in grado di operare a
causa dell’opposizione armena e della par-
tecipazione turca e, al paragrafo succes-
sivo, indicato come principale attore dei
negoziati in corso.

Piero FASSINO, presidente, rivolgendosi
alla collega Suriano, precisa che quanto al
Gruppo di Minsk il secondo passaggio si
riferisce ai co-presidenti – USA, Russia e
Francia – e non all’intero Gruppo, formato
da Russia, Stati Uniti e Francia e da altri
dieci Paesi tra cui Italia e Turchia. Ritiene
che sia un fatto accertato che, mentre il
Gruppo in sé non si è neanche mai riunito,
i co-presidenti abbiano svolto attività ne-
goziale.
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Simona SURIANO (M5S) ribadisce l’e-
sigenza di modificare ulteriormente la pro-
posta di risoluzione del presidente Fassino,
inserendo un esplicito riferimento al di-
vieto dell’uso della forza.

Edmondo CIRIELLI (FDI) rileva che le
proposte di riformulazione del Governo
stravolgono, di fatto il testo del collega
Fassino sul quale, negli ultimi giorni, i
Gruppi avevano trovato una sostanziale con-
vergenza. A suo avviso, è innegabile che
senza l’appoggio del regime di Erdoğan
l’Azerbaijan, che ha il diritto internazio-
nale a suo favore, non sarebbe intervenuto
militarmente: pertanto, l’Italia avrebbe
senz’altro titolo a censurare l’uso della forza
come mezzo di risoluzione delle controver-
sie internazionali e dunque anche l’operato
di Ankara, che agisce da tempo come fat-
tore di destabilizzazione in tutta l’area del
Mediterraneo allargato. Ribadendo l’oppor-
tunità che si converga su un testo condi-
viso, si associa alla richiesta di un supple-
mento di riflessione, e dunque di un rinvio
del voto, con l’obiettivo di pervenire ad una
formulazione che tenga conto dei legami
diplomatici ed economici che certamente
uniscono il nostro Paese all’Azerbaijan, ma
anche dell’amicizia e delle profonde radici
culturali e storiche che condividiamo con
l’Armenia. Sarebbe davvero auspicabile per-
venire ad una sintesi di tutte queste istanze.

Laura BOLDRINI (PD), ringraziando
nuovamente il presidente Fassino per l’ini-
ziativa assunta con la presentazione della
sua risoluzione, rileva che, in ossequio ad
un principio di neutralità ed oggettività,
oltre a condannare le intromissioni turche
a favore degli azeri occorre stigmatizzare
anche quelle della Federazione Russa a
favore dell’Armenia. Inoltre, associandosi
alle osservazioni del collega Migliore, sot-
tolinea l’esigenza di eliminare i riferimenti
alla provenienza dei militanti jihadisti schie-
rati nel conflitto, che non arrivano solo da
Siria e Libia, ma anche da Cecenia, Russia,
Ucraina e dai Paesi del Maghreb. Rispetto
al terzo punto del dispositivo del testo
presentato dal presidente Fassino, sempre
in ossequio ad un principio di neutralità,

propone di inserire un esplicito riferimento
alla Federazione Russa, accanto alla Tur-
chia, come destinatario del monito ad aste-
nersi da ogni forma di interferenza. Infine,
alla luce degli ultimi disordini verificatisi in
Armenia a seguito dell’accordo sul cessate
il fuoco, propone di introdurre un passag-
gio sugli effetti che la tregua sta produ-
cendo negli assetti interni dei due Paesi in
conflitto, in particolare sull’Armenia dove
il Presidente del Parlamento ha subito un’ag-
gressione e dove edifici pubblici sono stati
vandalizzati. È nostro dovere registrare le
tensioni che l’accordo sta producendo e
supportare il Governo nello scongiurare
ripercussioni di altra natura.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
parzialmente dissentendo dalla collega
Boldrini, ritiene più opportuno mantenere
il focus della risoluzione sui profili inter-
nazionali della crisi, evitando ogni riferi-
mento alle questioni di politica interna
all’Armenia e all’Azerbaijan. Suggerisce, al-
tresì, di espungere dalla prima premessa la
definizione di Nagorno Karabakh come « re-
gione appartenente all’attuale Repubblica
dell’Azerbaijan »: la regione, infatti è da
decenni contesa, e una siffatta formula-
zione rischia di far propendere eccessiva-
mente l’Italia dalla parte delle rivendica-
zioni azere. Evidenzia, altresì, l’esigenza di
inserire un passaggio sulla necessità che i
negoziati siano condotti senza pre-condi-
zioni.

Emilio CARELLI (M5S), condividendo le
osservazioni del Presidente Fassino sulla
necessità che la Commissione esprima una
posizione autonoma, scevra dai condizio-
namenti e dalle pressioni che ciascun com-
missario può aver ricevuto negli ultimi
giorni, piuttosto che da portatori di inte-
ressi economici si dichiara sorpreso del
fatto che la risoluzione Delmastro Delle
Vedove 7-00556 non sia stata ritirata e
ritiene che non si dovrebbe rinunciare al-
l’obiettivo di un’unica risoluzione. Ribadi-
sce l’auspicio che, attraverso un ulteriore
sforzo redazionale anche nella sede di un
gruppo di lavoro ristretto, si possa addive-
nire ad un testo condiviso, che recepisca
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talune proposte del collega Delmastro delle
Vedove. Si associa, inoltre alle osservazioni
della rappresentante del Governo, nonché
a quella della collega Quartapelle Procopio
circa la prima premessa. Infine, auspica
che nel testo finale della risoluzione trovi
spazio anche un riferimento all’obiettivo di
tutelare il patrimonio storico, artistico e
culturale dell’Armenia.

Yana Chiara EHM (M5S), associandosi
alle considerazioni dei colleghi di maggio-
ranza, rileva che la situazione sul campo
rimane assai complessa: secondo fonti au-
torevoli, circa 100 mila armeni sono stati
costretti a lasciare le proprie case, senza
ricevere alcuna indicazione sui tempi e le
modalità di rientro. Associandosi alla ri-
chiesta di un supplemento di riflessione, si
unisce all’auspicio di pervenire ad un testo
unitario, che metta in luce il tema della
tutela dei diritti umani.

Piero FASSINO, presidente, ribadendo al
collega Carelli di aver sempre perseguito
l’obiettivo di un testo condiviso, ricorda di
aver già recepito talune richieste del collega
Delmastro delle Vedove e segnala che l’au-
spicio un voto unanime richiede la dispo-
nibilità ad accettare taluni compromessi
sul testo, come è avvenuto sul piano me-
todologico quando la Commissione ha adot-
tato atti di indirizzo unitari su altri temi,
come sull’integrazione europea dei Balcani
occidentali o sulla situazione in Bielorus-
sia.

Vito COMENCINI (LEGA) sottolinea che
la mediazione russa per il cessate il fuoco
non può in nessun caso essere assimilata
alle interferenze messe in atto dalla Tur-
chia e che tale concetto deve essere comun-
que presente nel testo. Si associa, inoltre
alla collega Quartapelle Procopio circa l’op-
portunità di espungere il riferimento al
Nagorno Karabakh come « regione appar-
tenente all’attuale Repubblica dell’Azerbai-
jan », che rischia di sbilanciare troppo il
testo a favore delle rivendicazioni azere.

Paolo FORMENTINI (LEGA) ribadisce
che per il proprio Gruppo è dirimente

l’eliminazione del passaggio indicato dalla
collega Quartapelle Procopio e appena ri-
chiamato dal collega Comencini, dal mo-
mento che il Nagorno Karabakh è stato
assegnato all’Azerbaijan per una scelta di-
spotica di Stalin e, subito dopo la dissolu-
zione dell’URSS, ha rivendicato la propria
autonomia. Esprime, inoltre, disappunto,
per l’eliminazione, nell’ultimo testo della
risoluzione, di ogni riferimento al principio
di autodeterminazione dei popoli, essen-
ziale nella valutazione degli sviluppi storici
che hanno interessato il Nagorno Kara-
bakh. Sottolineando l’opportunità di elimi-
nare i riferimenti alle risoluzioni dell’ONU
– che non sono mai state oggetto dei ne-
goziati tra le Parti – e di tralasciare le
dispute sulle differenza tra Gruppo di Minsk
e co-presidenti del medesimo Gruppo, si
associa alla richiesta di rinviare il voto per
addivenire a un testo unitario, che, come
proposto dalla collega Quartapelle Proco-
pio, non dovrebbe contenere riferimenti
alle questioni interne dei due contendenti,
al fine di mantenere il livello massimo di
oggettività e imparzialità. È essenziale d’al-
tra parte che la Commissione pervenga
presto ad una deliberazione considerata
l’estrema fragilità e volatilità della situa-
zione e l’urgenza di uno sforzo internazio-
nale per la pace e la distensione. È quindi
essenziale che dall’Italia giunga un segnale
positivo a favore degli accordi per il cessate
il fuoco raggiunti il 9 novembre scorso,
anche a sostegno del governo armeno che è
attualmente sottoposto ad enorme pres-
sione. Acconsente comunque ad un rinvio
della deliberazione per potere pervenire
con serenità e spirito di collaborazione tra
i Gruppi ad un testo condiviso.

Piero FASSINO, presidente, prende atto
dell’orientamento maggioritario a favore del
rinvio del voto e dell’esigenza di un’ulte-
riore fase di ponderazione del testo.

Andrea DELMASTRO DELLE VEDOVE
(FDI), apprezzando l’approccio dialogante
e la disponibilità del presidente Fassino a
rinviare l’esame, in vista della elaborazione
di un testo condiviso, segnala l’opportunità
di inserire nelle premesse specifici riferi-
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menti al principio di autodeterminazione
dei popoli, al divieto di uso della forza e
alla decisione iniziale del Presidente azero
di interrompere i negoziati e riprendere le
ostilità, che rappresenta un dato di fatto.
Quanto agli impegni, auspica un riferi-
mento all’integrità territoriale dell’Armenia
e alla tutela dei monasteri armeni in ter-
ritorio azero, per evitare che si riproduca
una situazione analoga a quella che si sta
verificando in Kosovo con i monasteri serbi-
ortodossi.

Replicando alla collega Boldrini, riba-
disce che per Fratelli d’Italia è dirimente la
condanna delle interferenze turche.

Laura BOLDRINI (PD) precisa di non
aver chiesto di espungere questo elemento,
ma di aggiungere, per analogia, la con-
danna delle intromissioni russe.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE, rinnovando l’auspicio del Governo per
un voto unanime su un testo condiviso,
annuncia che il MAECI ha già stanziato 500
mila euro a beneficio del Comitato Inter-
nazionale della Croce Rossa per interventi
di sostegno immediato alla popolazione ci-
vile, duramente provata dalla ripresa delle
ostilità. Quanto alla risoluzione Delmastro
delle Vedove n. 7-00556, precisa che, se-
condo quanto emerso nella precedente se-
duta, il presentatore dell’atto aveva espli-
citamente manifestato l’assenso al ritiro,
poi evidentemente riconsiderato.

Piero FASSINO, presidente, assume l’im-
pegno a presentare una nuova proposta di
risoluzione, che sarà sottoposta ai gruppi in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, al fine di con-
seguire preventivamente un consenso quanto
più ampio possibile. Rinvia quindi il se-
guito della discussione ad altra seduta.

7-00256 Siragusa: Sull’apertura di un consolato alle

Isole Canarie.

7-00336 Billi: Sull’apertura di un consolato alle Isole

Canarie.

7-00349 Migliore: Sull’apertura di un consolato alle

Isole Canarie.

(Discussione congiunta e conclusione – Ap-
provazione delle risoluzioni nn. 7-00256,
8-00086, 8-00087 e 7-00579).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni in titolo.

Piero FASSINO, presidente, avverte che
è stata presentata la risoluzione n. 7-00579
a firma Schirò, che, vertendo su identica
materia, sarà abbinata alle risoluzioni in
titolo.

La Commissione conviene.

Elisa SIRAGUSA (M5S) illustra la riso-
luzione a sua firma, precisando che essa
nasce a seguito di una missione effettuata
nel giugno 2019, da cui è emersa la neces-
sità dell’apertura di un ulteriore ufficio
consolare di ruolo di carriera, da integrare
con l’esperienza della figura onoraria, presso
le isole Canarie. Tale esigenza è correlata
all’impressionante aumento del numero dei
nostri connazionali residenti nelle Canarie:
secondo i dati dell’AIRE, i nostri connazio-
nali ivi residenti ammontano a circa 32
mila. Segnala, peraltro, che l’esame della
risoluzione in titolo appare un po' tardivo,
alla luce del fatto che il Ministero degli
Affari esteri ha già avviato le procedure di
apertura di uno sportello consolare e, in un
secondo tempo, di un ufficio di carriera.
Preannuncia, infatti, che i tempi e le mo-
dalità di questa procedura sono oggetto di
un suo atto di sindacato ispettivo. Auspica,
quindi, che l’approvazione della risoluzione
in titolo possa contribuire ad accelerare il
processo già in atto.

Simone BILLI (LEGA), ringraziando il
presidente per la calendarizzazione del-
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l’atto a sua firma e i colleghi di maggio-
ranza per aver presentato risoluzioni di
contenuto analogo, illustra la risoluzione a
sua firma, evidenziando che negli ultimi
anni totale degli italiani iscritti all’AIRE
nelle Isole Canarie è aumentato del 270 per
cento in dieci anni, passando dai 10.379 del
giugno 2009 ai 27.098 del giugno 2019,
considerando anche i turisti di passaggio,
suddivisi tra crociere organizzate e turisti
individuali, il numero di connazionali che
transitano nella Canarie sono circa 200
mila all’anno solo a Tenerife. A fronte di
questi numeri in continua crescita, attual-
mente nelle Canarie operano solo due con-
soli onorari, la cui funzione presenta forti
limiti legali rispetto a quella di un console
di carriera: a titolo di esempio, il console
onorario non può rilasciare carte di iden-
tità, passaporti, documenti sostitutivi di
emergenza, procure, documenti di viaggio,
dichiarazioni di valore ai fini di studio.
Rimarcando che il precedente Esecutivo si
stava già adoperando per aprire un conso-
lato di carriera nell’arcipelago delle Isole
Canarie, auspica che il MAECI acceleri le
procedure in corso.

La viceministra Emanuela Claudia DEL
RE precisa che entro la fine del mese di
novembre dovrebbe essere aperto lo spor-
tello consolare oggetto dei quattro atti di
indirizzo.

Esprime, quindi, parere favorevole sulla
risoluzione Siragusa n. 7-00256 e parere
favorevole sulla risoluzione Billi n. 7-00336
a condizione che sia riformulata nel senso
di sostituire, con riferimento all’ultimo punto
della premessa, la parola « consolato » con
la seguente: « ufficio consolare » e, con ri-
ferimento al dispositivo, di sopprimere le
parole: « oppure a Gran Canaria » e di
sostituire le parole: « il consolato generale
di » con le seguenti: « la Cancelleria Con-
solare presso l’Ambasciata ».

Esprime parere favorevole sulla risolu-
zione Migliore n. 7-00349 a condizione che
sia riformulata nel senso di sostituire, al
quarto punto della premessa, la cifra
« 46.000 » con la seguente: « 30.000 » e, con

riferimento all’ultimo punto della pre-
messa, di sopprimere le parole: « nel pro-
getto pilota del Ministero dell’interno » e di
sostituire la parola: « consolati » con le se-
guenti « Uffici consolari »; analogamente,
con riferimento al dispositivo, oltre a so-
stituire la parola: « consolati » con la se-
guente « Uffici consolari », di sostituire le
parole: « il consolato Generale italiano di
Madrid » con le seguenti: « la Cancelleria
consolare presso l’Ambasciata di Madrid ».

Esprime, infine, parere favorevole sulla
risoluzione Schirò n. 7-00579 precisando
che il Consolato onorario operativo a Te-
nerife è sito nel capoluogo dell’isola, Santa
Cruz de Tenerife, e non ad Arona.

Simone BILLI (LEGA) accetta la propo-
sta di riformulazione del Governo.

Piero FASSINO, presidente, sottoscrive
la risoluzione Migliore n. 7-00349 e ne
accetta la proposta di riformulazione. Pro-
pone, quindi, di valutare l’opportunità di
convergere su un testo condiviso, visto l’u-
nità di intenti che caratterizza tutti gli atti
in titolo.

Simone BILLI (LEGA) si esprime a fa-
vore di un voto immediato dei quattro atti
di indirizzo.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD)
esprime riserve sulla richiesta del collega
Billi, dato che la convergenza unanime su
un testo unico ne rafforzerebbe l’efficacia.

Simone BILLI (LEGA) ribadisce la ri-
chiesta di un voto immediato, senza ulte-
riori indugi.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva all’unanimità le risoluzioni n. 7-
00256 Siragusa, n. 7-00336 Billi come ri-
formulata, che assume il n. 8-00086 (vedi
allegato 2), n. 7-00349 Migliore, come ri-
formulata, che assume il numero n. 8-
00087 (vedi allegato 3), e n. 7-00579 Schirò.

La seduta termina alle 13.25.
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ALLEGATO 1

Risoluzioni nn. 7-00556 Delmastro delle Vedove e 7-00575 Fassino:
Sulla crisi nella regione del Nagorno Karabakh.

ULTERIORE NUOVO TESTO DELLA RISOLUZIONE N. 7-00575
FASSINO

La III Commissione,

premesso che:

nel Nagorno-Karabakh, regione ap-
partenente all’attuale Repubblica dell’Azer-
baijan, vive da secoli una ampia, radicata e
storica comunità armena;

detta comunità – che dagli anni '80
rivendica il diritto all’autodeterminazione
– nel 1991 si è unilateralmente costituita,
con il sostegno dell’Armenia, in Repubblica
indipendente dell’Artsakh non riconosciuta
dalla Comunità internazionale;

tale decisione ha suscitato, tra il
1991 e il 1994, un conflitto armato tra
Azerbaijan, Armenia e Nagorno Karabakh
che ha causato 30.000 vittime e centinaia di
migliaia di sfollati;

dal 1994 l’Armenia esercita il con-
trollo – oltre che del Nagorno-Karabakh
propriamente detto – anche su sette di-
stretti totalmente azeri, da cui sono sfollati
migliaia di persone;

il Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite nel 1993 con quattro diverse
risoluzioni ha chiesto il ritiro dei territori
occupati da parte dell’Armenia;

l’Azerbaijan ritiene illegittima e in
contrasto con i principi del diritto interna-
zionale la sottrazione alla sua sovranità del
Nagorno-Karabakh;

sin dal 1994 si sono susseguiti epi-
sodi di conflitto armato, fino a che il 27
settembre 2020 sono riprese le ostilità tra
Armenia e Azerbaijan che, nonostante tre
tregue umanitarie, hanno causato la morte
di almeno 5.000 persone, migliaia di sfol-
lati, nonché ingenti danni a infrastrutture,
abitazioni e monumenti di valore storico;

la Turchia ha esplicitamente appog-
giato l’intervento militare azero;

secondo numerose fonti, accanto alle
truppe azere avrebbero operato miliziani
radicali provenienti dalla Siria e dalla Li-
bia;

il Gruppo di Minsk – costituito in
sede OSCE nel 1994 e formato da Russia,
Stati Uniti, Francia e da altri dieci Paesi tra
cui Italia e Turchia – non è mai stato in
grado di operare a causa dell’opposizione
armena alla partecipazione turca;

i co-chair del Gruppo di Minsk –
USA, Russia e Francia – hanno condotto a
lungo negoziati tra le Parti senza esito e le
tregue umanitarie promosse dai tre co-
chair di Minsk, con il sostegno anche dalla
Unione europea, sono state violate in bre-
vissimo tempo;

il 7 ottobre 2020 l’Alto Rappresen-
tante dell’Unione europea per la politica
estera, Josep Borrell, ha annunciato lo stan-
ziamento di mezzo milione di euro in aiuti
umanitari europei per soccorrere le popo-
lazioni civili colpite dal conflitto;

il 9 novembre i Presidenti Putin,
Alyev e Pashinyan hanno sottoscritto una
dichiarazione congiunta che prevede l’im-
mediato cessate il fuoco, la restituzione
all’Azerbaijan di territori occupati dall’Ar-
menia e il dispiegamento lungo la nuova
linea di contatto di una forza di interpo-
sizione russa;

detto accordo consente di far ces-
sare il conflitto armato e di ridurre la
tensione, richiedendosi successivi negoziati
volti a normalizzare le relazioni tra Arme-
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nia e Azerbaijan e a definire lo status del
Nagorno-Karabakh,

impegna il Governo:

a sollecitare tutte le Parti a rispettare
il cessate il fuoco e ad attuare gli impegni
convenuti il 9 novembre;

a sollecitare il Gruppo di Minsk a
riprendere la sua iniziativa per favorire
una soluzione duratura e condivisa di pace
e stabilità e a sostenere, in tutte le sedi
opportune, le iniziative di ONU e Unione
Europea utili a quel fine;

a richiedere alla Turchia e ad ogni
Paese terzo di astenersi da ogni forma di
interferenza, di sostenere l’accordo del 9
novembre e le iniziative di mediazione messe
in campo dalle istituzioni internazionali;

a sottolineare con le autorità azere,
armene e del Nagorno-Karabakh l’impor-

tanza di garantire, nei territori da loro
controllati, la tutela dei diritti umani, il
rispetto dell’identità di ogni comunità e del
pluralismo culturale e religioso;

a sostenere ogni iniziativa volta a tu-
telare la popolazione armena del Nagorno-
Karabackh, che custodisce una presenza
millenaria del cristianesimo;

a garantire il massimo impegno del-
l’Italia, d’intesa con le istituzioni comuni-
tarie, per assicurare i necessari aiuti uma-
nitari alle popolazioni civili colpite dal con-
flitto e per contribuire alla stabilizzazione
e ricostruzione della regione;

a sollecitare i Paesi della regione a
garantire la regolarità dei flussi energetici
di oleodotti e gasdotti connessi all’Italia e
all’Europa.
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ALLEGATO 2

Risoluzione n. 7-00336 Billi: Sull’apertura
di un consolato alle Isole Canarie.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

gli italiani iscritti all’Anagrafe degli
italiani residenti all’estero (AIRE) nella cir-
coscrizione consolare di Barcellona sono
86.405, mentre in quella di Madrid sono
96.095, per un totale di 182.500 cittadini
italiani iscritti all’AIRE in Spagna alla fine
del 2018;

il totale degli italiani iscritti al-
l’AIRE nelle isole Canarie è aumentato del
270 per cento in dieci anni, passando dai
10.379 del giugno 2009 ai 27.098 del giugno
2019;

al 18 luglio 2019 gli italiani iscritti
all’AIRE sono già 29.361, così suddivisi:
13.633 a Las Palmas e 15.728 a Tenerife;

secondo i dati forniti dalla Spagna,
al 30 aprile 2019 gli italiani alle Canarie
erano in realtà già 49 mila, quindi quasi il
100 per cento in più rispetto a quelli iscritti
all’AIRE;

i turisti italiani di passaggio, suddi-
visi tra crociere organizzate e turisti indi-
viduali, sono circa 200.000 all’anno solo a
Tenerife;

negli ultimi mesi sono aumentati
anche gli italo-venezuelani e gli italo-

argentini, dei quali è difficile stimare il
numero preciso;

su ciascuna delle isole di Gran Ca-
naria e di Tenerife è presente un console
onorario, la cui funzione presenta forti
limiti legali rispetto a quella di un console
di carriera: a titolo di esempio, il console
onorario non può rilasciare carte di iden-
tità, passaporti, documenti sostitutivi di
emergenza, procure, documenti di viaggio,
dichiarazioni di valore ai fini di studio;

il precedente Governo stava lavo-
rando per aprire un Ufficio consolare di
carriera nell’arcipelago delle Isole Canarie,

impegna il Governo:

ad adottare iniziative per aprire un
ufficio consolare di carriera presso l’arci-
pelago delle Isole Canarie, in particolare a
Tenerife, al fine di poter gestire la crescita
vertiginosa degli italiani nell’arcipelago e
offrire loro assistenza, considerando anche
l’aumento esponenziale degli italiani iscritti
all’AIRE e l’enorme flusso di turisti italiani
di passaggio e data anche la difficoltà di
raggiungere la Cancelleria Consolare presso
l’Ambasciata a Madrid.

(8-00086) « Billi, Zoffili, Formentini, Co-
mencini, Giorgetti, Di San Mar-
tino Lorenzato Di Ivrea, Gri-
moldi, Picchi, Ribolla ».
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ALLEGATO 3

Risoluzione n. 7-00349 Migliore: Sull’apertura
di un consolato alle Isole Canarie

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La III Commissione,

premesso che:

le Isole Canarie sono un grande
arcipelago di sette isole maggiori e altre
isolette situate nell’oceano Atlantico al largo
dell’Africa nord-occidentale, e formano una
comunità autonoma della Spagna. Grazie
alla loro posizione geografica, le Isole Ca-
narie sono la regione più meridionale e
occidentale della Spagna e quindi conse-
guentemente dell’Unione europea;

il REF e il RIC, rispettivamente
Régimen Econòmico Fiscal canario e Re-
serva Imouestas de Canarias, sono alcuni
dei più generosi benefici fiscali concessi
alle attività imprenditoriali e alle persone
fisiche per promuovere gli investimenti nel-
l’arcipelago. Si tratta di una forma di van-
taggio fiscale che ha attirato molte piccole
e medie imprese di connazionali;

più precisamente, in Spagna gli ita-
liani iscritti all’Anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (AIRE) nella circoscrizione
consolare di Barcellona sono 86.405, men-
tre in quella di Madrid sono 96.095, per un
totale di 182.500 cittadini italiani nel Paese
dei Borbone;

in particolare, negli ultimi anni, il
numero di italiani alle Canarie è quasi
raddoppiato e, nel 2018, si sono registrati
quasi 30.000 italiani residenti, il che signi-
fica un aumento di circa l’87 per cento dal
2008 allo scorso anno. Tra questi quasi un

terzo sono pensionati che, attirati dal mi-
nore costo della vita, dal clima incredibil-
mente gradevole e dalla alta qualità della
vita, hanno deciso di trascorrere il loro
pensionamento proprio in questo arcipe-
lago spagnolo. Il resto, si divide tra impren-
ditori e giovani lavoratori, impiegati per lo
più nel settore del turismo e della ristora-
zione e delle crociere;

grazie al clima mite l’arcipelago delle
Canarie è inoltre meta di turismo europeo
e, in particolare di italiani tutto l’anno,
nonché di italo-venezuelani e italo-argen-
tini che hanno trovato rifugio dalla crisi
politica ed economica dei loro Paesi;

sarebbe opportuno poi valutare, qua-
lora il consolato fosse aperto, di inserirlo
nell’elenco degli Uffici Consolari autoriz-
zati al rilascio della Cie – carta di identità
elettronica,

impegna il Governo:

ad adottare le iniziative più utili per
l’apertura di un Ufficio consolare nell’ar-
cipelago delle Isole Canarie, considerate le
più generali necessità di assistenza ammi-
nistrativo-consolare per il crescente nu-
mero di italiani residenti e di passaggio,
così come la difficoltà di un costoso e lungo
viaggio per raggiungere in caso di bisogno
la Cancelleria Consolare presso l’Amba-
sciata a Madrid.

(8-00087) « Migliore, Ungaro, Librandi ».
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